
Eugenio Marchina con la sindaca Virginia Raggi e la presidente del Municipio X Giuliana Di Pillo

Alla spiaggia SPQR di Ostia arriva la Club Italia Arena
beach soccer  |  nuovi spazi per lo sport

Alla presenza della Sindaca di 
Roma, Virginia Raggi, è sta-
ta inaugurata la spiaggia libera 
SPQR, dove dal 10 al 16 agosto 
sarà allestita nello stesso spazio 
riqualificato la Club Italia Arena 
di Ostia con l’organizzazione di 
Eugenio Marchina. Sarà una set-
timana intensa di puro beach soc-
cer. Dalla mattina alla sera cen-
tinaia di giocatori si alterneran-
no per uno spettacolo unico. A 
fianco dello stabilimento Venezia 
tanti gli eventi in programma, in 
scena l’Algida Cup, riservato alle 
squadre degli stabilimenti balne-
ari del Lido di Roma. Poi spazio 
al Mundialido on the beach con 
le migliori 8 formazioni del 2020 
e ancora l’Allianz Junior Cup con 
squadre composte tutte da giova-
ni, ci saranno musica, animazio-
ne e tanti gol. Domenica 9 ago-
sto a bordo della piscina della 

stabilimento Venezia si svolgerà 
una serata di gala e l’inaugurazio-
ne dell’Arena, a calcare la sabbia 
romana al calare del sole saran-
no delle rappresentative compo-
ste da attori, sosia, ed ex calcia-
tori. A tagliare il nastro la stessa 
Sindaca, Virginia Raggi, assieme 
alla Presidente del Municipio X, 
Giuliana Di Pillo. «Dopo anni di 
abbandono e degrado – ha dichia-
rato Raggi – restituiamo ai cittadi-
ni questa spiaggia. Abbiamo ab-
battuto le strutture e i chioschi ir-
regolari e abbiamo bonificato e 

riqualificato l’intera area. Quello 
che stiamo facendo a Ostia è ri-
voluzionario e non ha preceden-
ti, stiamo ripristinando la legali-
tà». Poi sul primo, vero evento e 
sull’Arena la Raggi continua: «Sia-
mo molto contenti di ospitare que-
sta grande rassegna sulla sabbia e 
il Mundialido on the beach. Io cre-
do che il binomio sport, spiaggia 
e spiaggia libera in particolare sia 
vincente, facciamo capire come 
questo sia uno spazio aperto per 
tutti coloro che vogliono provare 
uno sport diverso e siamo pronti 
a farlo in maniera professionale». 
Sulla stessa scia la Presidente Di 
Pillo. «È un messaggio molto im-
portante, è una spiaggia che na-
sce oggi, con questo evento, dopo 
tanti anni di chiusura e distruzio-
ne, ora è accessibile a tutti». Non 
resta che aspettare il fischio d’ini-
zio per questa nuova avventura. 

Dal 10 al 16 agosto 
tanti gli eventi  
in programma  
come l’Algida Cup 

risultati
semifinali

  gambia	 1
  ecuador	 3

dts (1-1 dtr)

  marocco	 3
  senegal	 2

programma

finale

08/08 
Ecuador – Marocco ore 19

i bomber

1. 	Okundia Junior 	 Nigeria 	 7

2. Lamin	 Gambia	 6

3.	 Adaly 	 Honduras 	6

4. Ibrahima	 Intern.	 5

5. Muriel 	 Brasile 	 5

Classifica marcatori

E cuador e Marocco si con-
tenderanno il titolo del-
la 22esima edizione del 
Mundialido. Domani alle 

ore 19 le due protagoniste scen-
deranno in campo al Totti Spor-
ting Club per dar vita all’ultimo 
atto dell’evento targato Club Ita-
lia di Eugenio Marchina. 

CENERENTOLA. Chi davvero sta 
stupendo tutti è l’Ecuador, il so-
gno della cenerentola è ancora 
vivo e le campane ancora non 
hanno suonato i rintocchi della 
mezzanotte, dunque la preten-
dente è più che mai in corsa. In 
semifinale ha sconfitto un’altra 
grande accreditata come il Gam-
bia, sconfitto per 3-1. Gli uomi-
ni di mister Ortega hanno me-
ritato la finale al cospetto di un 
Gambia ancora una volta troppo 
nervoso e incapace di organiz-
zarsi in caso di difficoltà. È stato 
un match equilibrato (1-1 dopo 
i tempi regolamentari grazie alle 
reti di Cardenas su punizione e 
Conteh su rigore). Poi nei sup-
plementari reti di Cardenas an-
cora (su rigore) e Moreno, uni-
ca gara che ha dovuto ricorrere 
all’over time. 

SECONDA FINALE. L’Ecuador si 
conferma una bella realtà di 
questa edizione e si distingue 
anche per serietà, compattez-
za e organizzazione. La forma-

zione sudamericana ha disputa-
to solo una volta la finale, per-
dendo 4-3 contro la Romania 
nel 2014. Il commento a fine 
gara di Pietro Lucari, tecnico 
degli africani. “Siamo arrivati 
con il fiato corto e pochi uomi-
ni a disposizione, ce la siamo 
giocata fino all’ultimo, è stata 
comunque una bellissima espe-
rienza. Magari il prossimo anno 

Semifinali avvincenti, domani alle 19 si assegna il titolo del torneo

mundialido, in marcia  
verso l’atto finale 
La sorpresa 
Ecuador supera 
il Gambia,  
il Marocco 
batte il Senegal 
Saranno loro  
a contendersi  
il trofeo

Una fase della sfida tra Ecuador e Gambia: i sudamericani si sono rivelati come la Cenerentola del torneo

L’esultanza del Marocco per aver raggiunto la finale

Gli africani 
hanno prevalso 
al fotofinish in un 
bellissimo derby 

«Nel calcio può 
cambiare tutto  
in pochi minuti» 
spiega Chaoui 

I sudamericani 
hanno sorpreso  
tutti e vinto  
un match equilibrato 

con una rosa più ampia possia-
mo arrivare fino in fondo”. 

MAROCCO AL FOTOFINISH. La se-
conda finalista è il Marocco, la 
squadra di Hassan Batal ha bat-
tuto al fotofinish il Senegal per 
3-2 in un bellissimo derby afri-
cano. Il solito bel Marocco tut-
to corsa e che ha disputato un 
grande match, ribaltando il pun-
teggio (era sotto 1-0 dopo 3’). Il 
Senegal si è battuto come un le-
one, facendo soffrire il gioco ma-
rocchino grazie a una fisicità im-
ponente. Dopo il vantaggio solo 

nel finale di primo tempo arriva 
l’1-1 grazie a Elidrissi. Nella ri-
presa gioca bene il Senegal che 
però subisce il sorpasso con Cha-
oui, ma reagisce e si porta sul 
2-2 con Kanteh. Quando ormai 
erano scontati i supplementari 
all’ultimo secondo disponibile 
El Atiki porta il gelo tra le ma-
glie africane e la rete che con-
segna al Marocco la possibili-
tà di giocarsi il titolo. Una dor-
mita generale della difesa del 
Senegal, il marocchino si infila 
in area e tutto solo batte Barry 
per la rete del successo. Un ma-
tch dalle mille tinte e dalle tan-
te emozioni, bello a fine partita 
lo scambio di abbracci e saluti. 

300%. A fine gara le parole del 
capitano Chaoui. “È un’emo-
zione grandissima. Sono tre 
anni che proviamo a vincere 
il torneo, lo scorso anno ci sia-

mo fermati in semifinale, spe-
riamo che stavolta possa esser 
la volta buona. Abbiamo fatto 
tanto per arrivare a questa par-
tita e daremo il 300%, il mister 
ci ha allenato per correre tan-
to e per provarci fino all’ultimo 
secondo. Il calcio è così in po-
chi minuti può cambiare tut-
to, speriamo di arrivare pron-
ti e carichi”. 


